
  
DIREZIONE ________________ 
UFFICIO ________________________ 

[CAP] – [Città], via __________ 
Tel. +39 (0)______________ 

e-mail: esempioadmufficio@adm.gov.it 

Prot.:             /RU _______ , _________ 
 
 

CERTIFICAZIONE H 
 

 
ATTESTATO DELL’ALCOL OTTENUTO DALLA DISTILLAZIONE DI CRISI DEL VINO, AI SENSI 

DELL’ART.5, COMMA 4 DEL D.M. MIPAAF N. 6705 DEL 23/06/2020 

 
 
Vista l’istanza del _________ con la quale il distillatore 
____________________________________ C.F. __________________ , contraente dei 
contratti di distillazione non trasferibili di cui all’allegata distinta (fornita con l’istanza), ha 
chiesto, per l’alcole ottenuto presso la distilleria ubicata nel Comune di 
_______________________ Via _______________________________ codice accisa 
________________ riconoscimento regionale di cui al n. ___________ dell’elenco MIPAAF 
rappresentata dal Sig. ___________________________,  il rilascio di un certificato dei 
controlli di cui all’art.5, comma 4 del D.M. n° 6705 del 23 Giugno 2020 per la distillazione di 
crisi del vino per la campagna 2019/2020; 
 
Visti i piani operativi trasmessi, ai sensi dell’art.5, comma 2 del D.M.n.153 del 27/03/2001 da 
parte del distillatore nel periodo dal _________ al __________ relativamente alle introduzioni 
ed alle estrazioni di vino denaturato da distillare; 
 
Viste le scritturazioni riportate dalla distilleria sul registro di carico e scarico delle materie prime 
introdotte e passate in lavorazione di cui all’art.7, comma 1, lettera a del D.M. n. 153 del 
27/01/2001; 
 
Visto che dalle scritturazioni riportate nel suddetto registro di carico e scarico delle materie 
prime risulta distillato nel periodo dal ____________ al ____________ un quantitativo di vino 
denaturato come sopra contabilizzato avente un montegradi complessivo di ____________; 
 
Visto gli esiti dell’accertamento della produzione dell’alcol ottenuto dalla predetta distillazione e 
del relativo saggio; 
 

[Visti i registri di produzione relativi alla disidratazione del predetto quantitativo di alcol redatti nel periodo 

dal ________ al _______][1] 
 

                                                
[1] Inserire il visto qualora l’alcole ottenuto sia stato in parte o nell’intera quantità sottoposto a disidratazione per 
ottenere alcol da utilizzare per i fini industriali o energetici di cui all’art.1, comma 4 del decreto 23/06/2020. Si 
veda anche la nota n°4. 
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[Visti i verbali di denaturazione del predetto quantitativo di alcol redatti nel periodo dal ________ al 

_______;][2] 
 
Vista l’altra documentazione contabile della distilleria sopra identificata; 
 
 

SI CERTIFICA 
 

 
- che nel periodo dal __________ al __________ il distillatore, relativamente al proprio 

impianto avente codice di accisa _____________ ha regolarmente trasmesso all’Ufficio i 
piani operativi di cui all’art.5, comma 2 del D.M.153/01 relativi all’introduzione ed 
all’estrazione del vino denaturato da distillare di cui al contratto di distillazione non 
trasferibile citato in premessa. Al riguardo, si unisce la distinta delle relative trasmissioni; 
 

- che nel periodo dal ______________________    al ____________ il distillatore ha 
introdotto nel proprio impianto n. _______ ettolitri di vino, aventi un montegradi 
complessivo di ________  provenienti dai produttori di cui ai suddetti contratti di 
distillazione e che tali quantitativi sono stati regolarmente presi in carico nel registro di 
carico e scarico delle materie prime della distilleria. Al riguardo, si riporta si allega in copia 
autenticata l’estratto di tale registro, limitatamente alla prima e l’ultima pagina; 

 
- che, a partire dal predetto quantitativo di vino, durante la lavorazione nel periodo dal 

________________ al ________________ presso la distilleria di che trattasi è stato 
prodotto ed accertato, a seguito del relativo saggio, il seguente quantitativo di alcole: 
o __________________ hl a grado alcolico reale medio di ______________________ 

pari a _____________ ettanidri, relativi a partite di gradazione compresa tra 
_______________ e ____________________; 

 
- che, pertanto, l’alcol in tal modo accertato [ha / non ha][3] almeno gradazione di 92°; 

 
- [che un quantitativo pari a ____________ hl, grado reale medio __________, per complessivi 

_________  ettanidri, del suddetto alcole è stato sottoposto, nel periodo dal _________ al ________, 
a disidratazione per ottenere alcol assoluto, per un quantitativo pari a __________hl, grado reale medio 

                                                
[2] Inserire il visto qualora l’alcole ottenuto sia stato in parte o nell’intera quantità sottoposto a denaturazione con 
le formule autorizzate dall’Amministrazione finanziaria per le destinazioni d’uso di cui all’art.1, comma 4 del 
decreto 23/06/2020. Si veda anche la nota n°5. 
 
[3] Eliminare la voce non pertinente. 
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__________, per complessivi _________  ettanidri. Al riguardo, si allega in copia autenticata l’estratto 
dei registri di produzione della distilleria relativi a tale lavorazione] [4] 
 

- [che un quantitativo pari a ____________ hl, grado reale medio __________, per complessivi 
_________  ettanidri, del suddetto alcole è stato sottoposto, nel periodo dal _________ al ________, 
a denaturazione come da distinta delle relative operazioni appresso riportata: 

 
o P.V. di denaturazione n. __________, data ___________, quantità ___________ hl, grado 

reale _______, ____________ ettanidri[5].  
La copia dei verbali di denaturazione è allegata al presente attestato.][6] 

 
 
 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
Il presente certificato viene redatto in n.4 originali così distribuiti: 

­ una copia al richiedente; 

­ una copia all’AGEA – Organismo Pagatore – Ufficio Domanda unica e OCM – trasmesso al 
seguente indirizzo PEC: protocollo@agea.gov.it; 

­ una copia agli atti dell’Ufficio Dogane di _________; 

­ una copia al Referente per l’attività AGEA – Direzione Antifrode e Controlli – Ufficio 
Controlli Accise – energie, alcoli e tabacchi, trasmesso all’indirizzo e-mail: 
dir.antifrodecontrolli.accise@adm.gov.it. 

 
 
 

 UFFICIO DELLE DOGANE DI _________ 
 Il Direttore 
 firmato digitalmente 
 
 
 
 
 

 

                                                
[4] Inserire tale passaggio solo qualora  l’alcole ottenuto sia stato in parte o nell’intera quantità sottoposto a 
disidratazione per ottenere alcol neutro da utilizzare per i fini industriali o energetici di cui all’art.1, comma 4 del 
decreto 23/06/2020. In tale evenienza va inserito nel certificato F anche il visto di cui alla nota n°1. 
 
[5] Riportare la distinta di tutti i verbali di denaturazione, precisandone gli estremi come indicato nel testo. 
 
[6] Inserire tale passaggio solo qualora  l’alcole ottenuto sia stato in parte o nell’intera quantità sottoposto a 
denaturazione con le formule autorizzate dall’Amministrazione finanziaria per le destinazioni d’uso di cui 
all’art.1, comma 4 del decreto 23/06/2020. In tale evenienza va inserito nel certificato F anche il visto di cui alla 
nota n°2. 
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Allegati: ___ 

                                                
[7] Ove effettuata 

 
[8] Ove presenti 

- Distinta dei contratti di distillazione non trasferibili forniti dal distillatore; 
- Distinta delle trasmissioni dei piani operativi come ricevuti dall’UD 
- Copia autenticata dell’estratto del registro di carico e scarico del vino introdotto in distilleria, 

limitatamente alla prima e all’ultima pagina; 
- [Copia dell’estratto dei registri di produzione della distilleria relativi alla disidratazione]  [7] 
- [Copia dei verbali di denaturazione dell’alcol ottenuto dalla distillazione di crisi][8] 


